
Riforma dello sport: Coni e
Commercialisti,  modelli
semplificati  per  piccole
associazioni  e  società
sportive dilettantistiche
Presentata al Salone d’Onore del CONI la relazione conclusiva
dei  lavori  della  Commissione  Paritetica  CONI  e  Consiglio
nazionale della categoria. Al centro le proposte per rendere
più efficaci e sostenibili i modelli organizzativi, rafforzare
il sistema del safeguarding e supportare le associazioni e
società sportive dilettantistiche.

Enti  terzo  settore,  dai
Commercialisti  la  relazione
dell’organo di controllo sul
bilancio d’esercizio
Il  Consiglio  Nazionale  dei  Dottori  Commercialisti  e  degli
Esperti Contabili (CNDCEC) ha pubblicato anche quest’anno un
aggiornamento della relazione dell’organo di controllo degli
enti del Terzo settore (ETS) sul bilancio di esercizio. La
relazione trova come destinatari di riferimento gli associati
e i componenti di altro organo equivalente delle fondazioni,
anche se poi è rivolta, nei fatti, a tutti gli stakeholder che
intendono  comprendere  se  l’attività  dell’ETS  può  essere
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legittimata dal punto di vista comportamentale e se, quindi,
l’ente risulta credibile agli occhi anche delle istituzioni e
dell’opinione pubblica.

Il  documento  pubblicato  contiene  anche  la  relazione  di
monitoraggio e l’attestazione di conformità del bilancio con
le linee guida del decreto del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali del 4 luglio 2019.

Crisi d’impresa, da CNDCEC e
FNC  un  documento  sul
concordato minore
Dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli
Esperti Contabili e della Fondazione nazionali della categoria
uno strumento operativo con un’analisi della documentazione
per il debitore e modelli di proposta e di piano di concordato
minore in continuità o di concordato minore liquidatorio.

“Il  concordato  minore  nel  codice  della  crisi  d’impresa  e
dell’insolvenza” è il titolo di un elaborato del Consiglio e
della Fondazione nazionali dei commercialisti realizzato dalla
Commissione di studio “Sovraindebitamento e procedure minori”
(Consigliere delegato alla materia è il segretario nazionale
Giovanna Greco).
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Il  decreto  di  attuazione
della legge capitali sotto la
lente dei Commercialisti
Un documento CNDCEC – FNC offre una ricognizione ragionata
sulle principali novità del TUF e del Codice civile

Analizzare  le  principali  novità  introdotte  dal  decreto
legislativo di attuazione della delega per la riforma organica
delle disposizioni in materia di mercati dei capitali nel
Testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione
finanziaria, nonché di alcune disposizioni del Codice civile
in materia di società di capitali.

È  il  principale  obbiettivo  del  documento  “Il  decreto  di
attuazione della Legge Capitali. Principali novità del TUF e
del  Codice  civile”,  pubblicato  dal  Consiglio  e  dalla
Fondazione  nazionali  dei  commercialisti.  (Link  esterno  :
https://commercialisti.it/wp-content/uploads/2026/04/2026_04_2
8_Il-decreto-di-attuazione-della-Legge-Capitali_def.pdf)

La pubblicazione rientra nell’ambito delle attività delle aree
di delega del Consiglio nazionale “Sistemi di controllo e
revisione  legale  (financial  e  non  financial)”  –  Diritto
societario  –  Finanza  aziendale,  seguite  dai  consiglieri
nazionali Gian Luca Ancarani e Maurizio Masini, David Moro e
Antonio Repaci.
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Incompatibilità  tra
professione e CED: il CNDCEC
fornisce  ulteriori
chiarimenti sul criterio del
20%
Con  l’Informativa  n.  70/2026,  il  Consiglio  Nazionale  dei
Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili interviene su
uno  dei  profili  più  delicati  della  disciplina  delle
incompatibilità ex art. 4 del D.Lgs. n. 139/2005, chiarendo in
via definitiva le modalità di calcolo della soglia del 20% per
le  società  di  servizi  e  i  CED.  Il  parametro,  lungi  dal
rappresentare un mero confronto tra fatturati, deve essere
applicato  al  fatturato  complessivo  imputabile  al
professionista, comprensivo sia della componente professionale
sia  della  quota  societaria.  Il  contributo  ricostruisce  il
nuovo  criterio  interpretativo,  ne  analizza  la  ratio
antielusiva  e  ne  evidenzia  gli  effetti  operativi,  con
particolare attenzione alla disciplina transitoria 2026–2028 e
al  passaggio  dal  regime  quinquennale  al  nuovo  sistema
triennale. Un focus è dedicato alle implicazioni organizzative
per gli studi professionali.

Dai  Commercialisti  le  nuove
Norme di comportamento degli
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organi  di  controllo  degli
enti del Terzo settore
Il Consiglio nazionale dei commercialisti ha pubblicato nella
sua versione definitiva le nuove Norme di comportamento degli
organi di controllo degli enti del Terzo settore, che rivedono
ed aggiornano il testo in precedenza pubblicato nel dicembre
2020. Le disposizioni concorrono a definire le best practice
che  il  Consiglio  nazionale  fornisce  ai  propri  iscritti,
affinché possano svolgere il proprio incarico in maniera tale
da poter tutelare tutti i soggetti interessati. In questa
prospettiva, le norme configurano principi deontologici per i
commercialisti, anche se possono essere fatte proprie da tutti
i  professionisti  (e  non  professionisti)  che  compongono
l’organo di controllo degli enti del Terzo settore.

Le  Norme  degli  organi  di  controllo  degli  enti  del  Terzo
settore partono dall’analisi delle Norme di comportamento del
collegio sindacale delle società non quotate, considerato che
le funzioni attribuite all’organo di controllo dal legislatore
dell’articolo  30  del  Codice  del  Terzo  settore  ricalcano
piuttosto evidentemente i compiti di vigilanza dell’articolo
affidati  dall’articolo  2403  del  Codice  civile  al  collegio
sindacale.

La normativa del Terzo settore attribuisce però all’organo di
controllo compiti “aggiuntivi” che si rendono necessari, da un
lato,  per  verificare  che  gli  adempimenti  specificamente
richiesti siano correttamente eseguiti e, dall’altro lato, che
l’attività svolta sia orientata, per quanto possibile e nel
rispetto delle funzioni attribuite, a garantire che l’ente
persegua effettivamente “finalità civiche, solidaristiche e di
utilità sociale”. Con riferimento a tali controlli, le Norme
individuano il comportamento da adottare in parte, in via
analogica, sulle best practice applicabili, seppur adattate, a
livello nazionale e internazionale e, in altra parte, traendo
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spunto dalle prassi operative esistenti.

Revisione  legale.  I
Commercialisti  aggiornano  la
metodologia
Il Consiglio Nazionale dei commercialisti ha reso disponibile
la seconda edizione del Manuale “Approccio metodologico alla
revisione legale affidata al collegio sindacale nelle imprese
di minori dimensioni” corredato da un Audit Tool in Excel per
la  gestione  degli  incarichi  di  revisione  legale,  entrambi
elaborati  nell’ambito  dell’Area  di  delega  “Sistemi  di
controllo  e  revisione  legale  (financial  e  non  financial)”
coordinata  dai  Consiglieri  Nazionali  Gian  Luca  Ancarani  e
Maurizio Masini.

Il Manuale fornisce orientamenti, indicazioni metodologiche e
procedure  operative  non  vincolanti  per  favorire
un’applicazione  coerente  dei  principi  di  revisione  nel
contesto di una revisione dei bilanci di un’impresa di minori
dimensioni svolta dal collegio sindacale o dal sindaco unico.

L’Audit Tool contiene esemplificazioni di modelli e carte di
lavoro, tra loro interfacciate e collegate ai capitoli del
Manuale, utili alla documentazione e archiviazione del lavoro
di revisione svolto. Il Manuale e l’Audit Tool completano il
set documentale, del quale fa parte anche il Toolkit per la
gestione della qualità già pubblicato a dicembre (si veda
l’Informativa n. 188/2025), che il Consiglio Nazionale mette a
disposizione degli iscritti che ricoprono il doppio ruolo di
sindaco-revisore di un’impresa meno complessa.
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Commercialisti,  l’IA  entra
nel codice deontologico
Novità introdotte in considerazione della legge che disciplina
l’utilizzo  di  sistemi  di  intelligenza  artificiale  nelle
professioni  intellettuali.  Modifiche  anche  al  codice  delle
sanzioni. Violazioni punite con sospensione da tre a sei mesi
Il Consiglio Nazionale dei commercialisti, in considerazione
delle  previsioni  contenute  all’art.  13  della  legge  23
settembre 2025, n. 132 relative alla disciplina dell’utilizzo
di  sistemi  di  intelligenza  artificiale  nelle  professioni
intellettuali,  ha  deliberato  di  apportare  modifiche  agli
articoli 21 e 45 del codice deontologico della professione.
Conseguentemente il Consiglio Nazionale ha deliberato anche le
modifiche agli articoli 21 e 29 del Codice delle sanzioni. Le
nuove disposizioni sono entrate in vigore il 21 novembre 2025.
Lo comunica lo stesso Consiglio nazionale con l’Informativa
178/2025.

Intelligenza artificiale, dai
Commercialisti le Linee guida
di  vigilanza  del  Collegio
sindacale
Un documento CNDCEC-FNC propone raccomandazioni di carattere
orientativo  per  l’organo  di  controllo.  Le  indicazioni  non
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introducono  obblighi  ulteriori  rispetto  a  quelli  derivanti
dalla legge e dallo statuto

“Linee guida di vigilanza del Collegio sindacale sull’adozione
dell’Intelligenza  artificiale”  è  il  titolo  del  documento
pubblicato  oggi  da  Consiglio  e  Fondazione  nazionali  dei
commercialisti.  Il  lavoro  rientra  nell’attività  dell’area
“Sistemi di controllo e revisione legale (Financial e non
financial)” alla quale sono delegati i Consiglieri nazionali
Gian Luca Ancarani e Maurizio Masini.

La crescente regolamentazione della materia, in particolare il
l’AI Act dell’Unione Europea e l’emergere di standard come la
norma  ISO/IEC  42001  per  i  sistemi  di  gestione  dell’IA,
richiedono di affiancare alle scelte tecnologiche un’adeguata
attenzione ai profili di conformità, gestione dei rischi e
responsabilità. In considerazione della crescente attenzione
rivolta dal legislatore all’utilizzo di sistemi automatici e
predittivi ai fini di controllo interno nelle società con
azioni  quotate  (su  questi  temi,  si  veda  anche  il  recente
schema  di  decreto  legislativo  per  la  riforma  del  TUF),  i
commercialisti  sottolineano  come  “accanto  all’organo  di
amministrazione,  responsabile  per  l’istituzione  e
l’implementazione  dei  sistemi  di  AI,  anche  il  collegio
sindacale deve sviluppare un nuovo approccio di vigilanza,
verificando che l’adozione di tali tecnologie sia conforme
alle leggi, agli standard di buona governance e agli interessi
di  lungo  termine  degli  azionisti  e  svolgere  un’azione  di
oversight generale sulla coerenza e sull’effettiva attuazione
della  pianificazione,  affinché  l’uso  dell’IA  generi  valore
sostenibile  senza  esporre  l’impresa  a  rischi  non  solo  di
compliance ma anche di business non governati”.



DdL  A.C.  2628:  con  lo
“stampato  del  23/10/2025”
disponibile  il  testo
“ufficiale”  del  Disegno  di
legge  per  la  riforma
dell’ordinamento  dei
Commercialisti  coordinato
dalle relazioni
È disponibile il testo del Disegno di legge A.C. 2628 («Delega
al Governo per la riforma della disciplina dell’ordinamento
della  professione  di  dottore  commercialista  e  di  esperto
contabile»),  presentato  dal  Ministro  della  Giustizia  di
concerto con i Ministri del Lavoro e dell’Università. 

ll DdL consta di tre articoli, con delega al Governo entro 12
mesi per l’adozione del decreto legislativo e possibilità di
correttivi entro ulteriori 12 mesi.

Collegio  sindacale,  dai
Commercialisti  un  nuovo
documento  di  studio  su
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vigilanza e sostenibilità
Il  Consiglio  e  la  Fondazione  nazionali  dei  commercialisti
hanno  pubblicato  il  documento  “Vigilanza  del  collegio
sindacale  e  tematiche  sostenibilità”,  realizzato  dalla
commissione di studio Aggiornamento e revisione dei principi
di  comportamento  del  collegio  sindacale  e  dell’organo  di
controllo di società quotate, operante nell’area Sistemi di
controllo  e  revisione  legale,  alla  quale  sono  delegati  i
consiglieri nazionali Gian Luca Ancarani e Maurizio Masini.

Formazione  commercialisti,
pubblicato  il  nuovo
regolamento. Esonero completo
per gli over 65 e sostegno a
conciliazione  vita-lavoro  e
genitorialità
Il  Ministero  della  Giustizia  ha  pubblicato  sul  Bollettino
Ufficiale n. 19 del 15/10/2025 il Regolamento che riscrive la
formazione professionale continua dei dottori commercialisti e
degli esperti contabili.
Entrata in vigore: 1° gennaio 2026
Subito operative: art. 11(«Autorizzazioni ad Associazioni di
iscritti  agli  Albi  e  ad  altri  soggetti»)  e  art.  16
(«Attribuzione  dei  crediti  alle  attività  formative
particolari») che si applicano già a decorrere dalla data di
pubblicazione  nel  Bollettino  Ufficiale  del  Ministero  della
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Giustizia.

Cosa cambia in breve:
Art.  2:  contributi  dovuti  anche  per  eventi  in
cooperazione/convenzione  con  gli  Ordini,  per  prevenire
comportamenti elusivi.
Art. 5: pari opportunità tra i crediti obbligatori, insieme a
ordinamento,  deontologia,  organizzazione  dello  studio  e
antiriciclaggio.
Art. 6: esonero totale dall’obbligo per chi compie 65 anni nel
triennio.
Art. 7: regole di equipollenza aggiornate.
Art. 8: nuova causa di esonero per conciliazione vita-lavoro e
genitorialità
Art. 9: vigilanza rafforzata del Consiglio Nazionale (verifica
attestati e partecipazione).
Allegato 1: elenco materie riformulato.

Uso  dell’Intelligenza
Artificiale: I Commercialisti
pubblicano  la  clausola
contrattuale  tipo  per
l’informativa ai clienti
l  Consiglio  Nazionale  dei  Dottori  Commercialisti  e  degli
Esperti Contabili (CNDCEC) della categoria ha predisposto uno
schema operativo in attuazione della Legge 132/2025

In seguito all’entrata in vigore dell’articolo 13 della Legge
132  del  23  settembre  2025,  che  introduce  l’obbligo  per  i
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professionisti  di  informare  i  clienti  circa  l’utilizzo  di
sistemi di intelligenza artificiale nello svolgimento delle
attività  intellettuali,  il  Consiglio  Nazionale  dei  Dottori
Commercialisti  e  degli  Esperti  Contabili  (CNDCEC)  mette  a
disposizione  della  categoria  un  esempio  di  clausola
contrattuale  da  inserire  nei  mandati  professionali.  La
clausola  contrattuale  è  inserita  nella  terza  guida  della
collana  dedicata  all’intelligenza  artificiale,  dal  titolo
“L’Aiuto Intelligente al Commercialista”, che sarà presentata
nel  corso  del  Congresso  Nazionale  della  categoria,  in
programma  a  Genova  dal  22  al  24  ottobre.  Il  documento
rappresenta un ulteriore tassello del percorso intrapreso dal
CNDCEC  per  accompagnare  la  categoria  nella  transizione
digitale,  coniugando  innovazione  tecnologica,  tutela  della
qualità professionale e rispetto dei principi deontologici.

Riforma della professione di
commercialista.  Brevi  note
introduttive 
Stato  e  tempi  della  delega  –  Il  Governo  è  delegato  ad
adottare, entro 12 mesi dall’entrata in vigore della legge, un
decreto legislativo di riforma dell’ordinamento dei dottori
commercialisti e degli esperti contabili “anche al fine di
adeguarla al diritto europeo e ai principi espressi dalla
giurisprudenza  della  Corte  costituzionale  e  delle
giurisdizioni superiori, interne e sovranazionali, nonché di
razionalizzare,  riordinare  e  semplificare  la  disciplina
vigente”.

Entro  i  12  mesi  successivi  potrà  adottare  disposizioni
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integrative e correttive del medesimo decreto. Lo schema di
decreto legislativo è proposto dal Ministro della giustizia,
sentito il CNDCEC; per i profili accademici e previdenziali
sono  coinvolti  rispettivamente  il  MUR  e  il  MLPS.  Parere
parlamentare: 30 giorni. Se il parere è reso a ridosso della
scadenza della delega, il termine si proroga di 30 giorni. Il
decreto legislativo di riforma dispone abrogazioni espresse
delle  norme  oggetto  di  riordino  e  reca  le  necessarie
disposizioni  di  coordinamento,  transitorie  e  finali.

Ordinamenti professionali. Il
Consiglio  dei  ministri
approva  la  riforma  dei
Commercialisti
Il Consiglio dei Ministri di giovedì 11 settembre 2025, su
proposta  del  Ministro  della  giustizia  Carlo  Nordio,  ha
concluso l’esame e ha approvato il disegno di legge di delega
al Governo per la riforma della disciplina dell’ordinamento
della  professione  di  dottore  commercialista  e  di  esperto
contabile.

Il testo mira a riorganizzare le attività professionali e a
valorizzare i profili multidisciplinari della categoria dei
commercialisti ed esperti contabili, al fine di rispondere in
modo più efficace alle esigenze del mercato.

Il Governo è delegato a riordinare le attività professionali,
distinguendo  quelle  riservate  per  legge  da  quelle  che
connotano tipicamente la professione nell’ambito tributario,
economico-aziendale,  finanziario,  societario  e
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giuslavoristico.

Valutazione  di  bilancio  e
impairment  test,  dai
Commercialisti  un  documento
sui  fattori  addizionali  di
rischio  nel  costo  del
capitale
Il Consiglio nazionale dei commercialisti ha pubblicato il
documento “I fattori addizionali di rischio nel costo del
capitale per le valutazioni di bilancio e l’impairment test”,
realizzato dalla Commissione di studio “Valutazioni per il
bilancio”,  operante  nell’area  “Principi  Contabili  e  di
valutazione” alla quale è delegato il presidente del Consiglio
nazionale Elbano de Nuccio.

Il  documento  approfondisce  l’integrazione  dei  fattori
addizionali di rischio nella stima del costo del capitale
aziendale,  con  particolare  riferimento  alle  valutazioni  di
bilancio e all’impairment test.
Vengono analizzati i principali premium da rischio – country
risk, size risk, execution risk – e introdotto il concetto di
total beta come misura alternativa del rischio assoluto. Il
testo  esplora  inoltre  le  differenze  metodologiche  tra
approccio stand-alone e aggregato, offrendo esempi applicativi
concreti basati su dati di mercato e prassi professionali.
Obiettivo:  fornire  strumenti  operativi  per  valutazioni  più
accurate, coerenti con i principi contabili OIC e IFRS.
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Il  documento  propone  infine  alcuni  esempi  applicativi  per
l’individuazione e l’elaborazione di fattori addizionali di
rischio  nel  costo  del  capitale,  tenendo  conto  di  alcune
fattispecie aziendali di riferimento in casistiche comuni e
riscontrabili sul mercato azionario.

Revisione  EE.LL.:  dai
commercialisti il parere sul
riconoscimento  della  spesa
per lavori pubblici di somma
urgenza  |  Uno  strumento
operativo  di  supporto
all’organo  di  revisione  di
enti locali 
“La revisione negli enti locali: parere sul riconoscimento
della spesa per lavori pubblici di somma urgenza” è il titolo
del  documento  pubblicato  oggi  da  Consiglio  e  Fondazione
nazionali dei commercialisti nell’ambito dell’area di delega
“Contabilità e revisione degli Enti locali e delle società a
partecipazione pubblica” dei Consiglieri Cristina Bertinelli e
Giuseppe Venneri per di fornire uno strumento operativo di
supporto  all’organo  di  revisione  di  enti  locali  nello
svolgimento  dell’attività  di  vigilanza  e  controllo.
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Commercialisti:  controlli
formali  delle  dichiarazioni,
c’è  tempo  fino  al  15
settembre
Per la trasmissione della documentazione relativa al controllo
formale  –  ex  art.  36-ter  del  D.P.R.  600/1973  –  delle
dichiarazioni dei redditi per il periodo d’imposta 2022 c’è
tempo fino ai primi quindici giorni di settembre. È quanto
comunica  il  Consiglio  nazionale  dei  commercialisti  con
l’informativa  n.  110/2025,  nella  quale  si  ricorda  come
nell’ultima decade del mese di giugno e nel mese di luglio
sono state recapitate dall’Agenzia delle Entrate richieste con
cui si invitano i contribuenti a trasmettere la documentazione
richiesta  entro  trenta  giorni  dal  ricevimento  della
comunicazione.

I Commercialisti chiedono la
proroga  dei  termini  per
(nuovo)  blocco  dei  servizi
telematici dell’Agenzia delle
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entrate
Il Consiglio nazionale della categoria:

“Dalle  9:30  di  oggi  (28  maggio  2025)  gli  intermediari
telematici  non  riescono  ad  accedere  alle  funzionalità  del
sito”

“Prorogare i termini dei numerosi adempimenti in scadenza alla
fine del mese corrente a causa del nuovo blocco informatico
dei  servizi  telematici  dell’Agenzia  delle  Entrate,
verificatosi  a  partire  dalle  ore  9:30  circa  di  oggi”.

È la richiesta avanzata dal Presidente del Consiglio nazionale
dei Commercialisti, Elbano de Nuccio in una lettera inviata al
Direttore dell’Agenzia delle entrate, Vincenzo Carbone.

Commercialisti:  sito  Agenzia
Entrate  in  blocco,  serve
proroga dei termini
l Consiglio nazionale dei Commercialisti: “Dalle 10:30 circa
di questa mattina gli intermediari telematici non riescono ad
accedere alle funzionalità del sito”
 
 “Prorogare i termini dei numerosi adempimenti in scadenza in
data  odierna  a  causa  del  blocco  informatico  dei  servizi
telematici dell’Agenzia delle entrate necessari, tra l’altro,
alla trasmissione delle deleghe di pagamento, verificatosi a
partire dalle ore 10:30 circa di oggi”.

È la richiesta avanzata dal Presidente del Consiglio Nazionale
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dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili (CNDCEC),
Elbano  de  Nuccio  in  una  lettera  inviata  al  direttore
dell’Agenzia  delle  Entrate,  Vincenzo  Carbone.

“Abbiamo  richiesto  l’intervento  del  Direttore  dell’Agenzia
delle  Entrate  –  spiega  il  Tesoriere  con  delega  all’area
fiscalità,  Salvatore  Regalbuto  –  al  fine  di  accertare
l’irregolare  funzionamento  del  servizio  con  conseguente
proroga di cui al D.L. 21/06/1961 n. 498”.

(Così, comunicato stampa Cndcec del 16 maggio 2025)

Regime di responsabilità dei
sindaci.  Il  nuovo  articolo
2407  del  codice  civile  in
vigore dal 12 aprile
Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 73 del 28 marzo 2025 la
Legge 14 marzo 2025, n. 35 (di seguito riportata), recante la
modifica dell’articolo 2407 del codice civile, in materia di
responsabilità dei componenti del collegio sindacale.

Bilanci d’esercizio chiusi al
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31  dicembre  2024.  I
Commercialisti  pubblicano  i
modelli  aggiornati  di
relazione  del  collegio
sindacale  di  società  di
capitali
Il  Consiglio  Nazionale  dei  commercialisti  ha  pubblicato
l’aggiornamento  dei  modelli  di  relazione  del  collegio
sindacale  da  redigere  in  occasione  dell’approvazione  dei
bilanci d’esercizio chiusi al 31 dicembre 2024.

Sostenibilità. Adottati dalla
Ragioneria  Generale  dello
Stato due nuovi principi per
la  rendicontazione  |  Dai
Commercialisti 2 informative
Il  Consiglio  nazionale  dei  commercialisti,  con  le
informative11/2025  e  12/2025  (link  esterni  verso
https://commercialisti.it/informative/) comunica che, con due
diverse Determine della Ragioneria generale dello Stato (RGS)
dello scorso 30 gennaio, sono stati adottati il Principio
Italiano  di  Etica  e  Indipendenza  per  l’attestazione  della
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conformità della rendicontazione di sostenibilità e quello di
attestazione della Rendicontazione di Sostenibilità.)

Commercialisti.  Il  Consiglio
nazionale  ha  approvato  il
nuovo  ordinamento
professionale
Il Consiglio nazionale dei Commercialisti ha approvato oggi,
all’unanimità dei presenti (assenti il vicepresidente Michele
de Tavonatti e la consigliera Gabriella Viggiano), il nuovo
ordinamento  professionale  della  categoria.  Il  testo  sarà
sottoposto già nei prossimi giorni all’attenzione delle forze
politiche. Si tratta di una riforma che interviene in maniera
significativa su numerosi aspetti della professione. Modifiche
sono state apportate all’oggetto della professione, alle norme
sulle  incompatibilità,  sull’esercizio  della  professione  in
forma  associata,  sulla  disciplina  del  tirocinio,  sulla
regolamentazione dei consigli di disciplina territoriali e su
quello  nazionale.  Novità  anche  in  tema  di  morosità  e
conseguente  sospensione  o  cancellazione  dall’albo,  sulla
disciplina dei compensi, sull’assicurazione professionale, sul
sistema elettorale e sulle specializzazioni.
“Con l’approvazione di questo testo – commenta il presidente
del consiglio nazionale della categoria Elbano de Nuccio –
abbiamo scritto una pagina fondamentale per il futuro della
professione. Ora sarà massimo il nostro impegno per illustrare
la riforma a tutte le forze politiche, affinché si giunga in
tempi rapidi ad un suo approdo in Parlamento”. “Si tratta di
una riforma ampia e organica – aggiunge -. Nella riscrittura
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della  nostra  carta  d’identità  il  Consiglio  nazionale  ha
affrontato questioni nevralgiche per la professione e per la
sua futura evoluzione strettamente correlate a un contesto
normativo e socioeconomico delle professioni ordinistiche, e
del Paese in generale, in repentino e continuo cambiamento”.

La  consulenza  tecnica  nel
processo  tributario.  Dai
Commercialisti  un  documento
di  ricerca  a  supporto  dei
professionisti  che  svolgono
questa funzione ausiliaria
“La consulenza tecnica nel processo tributario” è il titolo di
un  documento  di  ricerca  del  Consiglio  e  della  Fondazione
nazionali  dei  commercialisti  pubblicato  oggi  e  rientrante
nell’attività dell’area “Contenzioso tributario” alla quale è
delegata la Consigliera nazionale Rosa D’Angiolella.

Nell’ambito dei poteri istruttori riconosciuti alle Corti di
Giustizia tributaria dall’articolo 7 del D.Lgs. n. 546 del
1992 vi è quello di nominare un consulente tecnico quando
occorre  acquisire  elementi  conoscitivi  di  particolare
complessità utili alla decisione della controversia. Il tema
inerente  alla  corretta  individuazione  della  funzione  della
consulenza  tecnica  e  degli  effetti  dell’indagine  peritale
svolta risulta particolarmente delicato e non può prescindere
da considerazioni di più ampio respiro in ordine alla natura
del processo tributario”.
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Il  documento,  dopo  una  breve  disamina  della  natura
sostanzialmente  dispositiva  del  processo  tributario,
dell’evoluzione storico normativa della disciplina che regola
la  consulenza  tecnica  nell’ambito  di  tale  processo,  si
concentra sulla funzione e l’oggetto di detta consulenza. In
particolare, viene analizzata la figura del consulente tecnico
d’ufficio, le modalità di nomina, accettazione e svolgimento
dell’incarico.  Si  affronta,  inoltre,  il  tema  della
vincolatività  della  consulenza  tecnica  per  il  giudice
richiedente,  anche  alla  luce  dei  principali  orientamenti
espressi in materia dalla giurisprudenza di legittimità.

Un ulteriore approfondimento è dedicato al rapporto tra la
consulenza tecnica d’ufficio e quella di parte. Un cenno viene
infine rivolto all’utilizzabilità e all’efficacia nell’ambito
del processo tributario di consulenze tecniche rese in altri
processi.

Il  documento,  oltre  che  d’interesse  per  i  professionisti
impegnati  nel  settore  della  Giustizia  tributaria,  potrà
risultare  un  utile  supporto  anche  per  Commercialisti  che
svolgono questa importante funzione ausiliaria nell’ambito del
processo tributario.

Cooperative.  Dai
Commercialisti  check-list  e
indicazioni per l’istituzione
o  il  consolidamento  degli
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assetti  organizzativi,
amministrativi e contabili
Il  Consiglio  e  la  Fondazione  nazionali  dei  Commercialisti
hanno  pubblicato  il  documento  “Assetti  organizzativi,
amministrativi  e  contabili:  check-list  operative  –  Focus
cooperative” che fornisce indicazioni per l’istituzione o il
consolidamento degli assetti organizzativi, amministrativi e
contabili nelle società cooperative.

Il  documento,  predisposto  dalla  Commissione  “Società
cooperative”  presieduta  da  Paola  Maria  Rho  –  istituita
nell’ambito della relativa area di delega “Società cooperative
(adempimenti,  reporting,  revisione)”  coordinata  dal
consigliere  nazionale  Gian  Luca  Galletti  -,  integra  il
documento “Assetti organizzativi, amministrativi e contabili:
check-list operative”, pubblicato da Consiglio e Fondazione
nazionali  il  25  luglio  2023.  (Link  esterno  verso:
https://commercialisti.it/documenti-studio/assetti-organizzati
vi-amministrativi-e-contabili-check-list-operative/)

In linea con la struttura di quest’ultimo, di cui costituisce
un  complemento,  anche  questo  documento,  dal  taglio
prevalentemente  pratico,  individua  specifici  aspetti  ed
elementi  esplicitati  attraverso  una  serie  di  domande  –
articolate in forma di check-list – relative al modello di
business, al modello gestionale e agli asseti organizzativi,
amministrativi  e  contabili,  volte  a  fornire  supporto
all’imprenditore, all’organo di controllo e al professionista
nella  valutazione  dell’adeguatezza  degli  assetti  della
società, in ordine alla quale la normativa non fornisce ancora
elementi sufficientemente esaustivi.
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Commercialisti.  Prorogare  i
termini  per  l’adesione  al
concordato  preventivo
biennale
Il presidente de Nuccio in una lettera al Ministro Giorgetti,
al Viceministro Leo e al direttore Ruffini: “Il differimento
trova conferma nello Statuto dei diritti del contribuente”. 
Dalla categoria arriva anche la richiesta di strumenti che
semplifichino  la  raccolta  e  il  recupero  dei  dati  dei
contribuenti  relativi  al  2018-2023.

 “Un intervento urgente finalizzato a riconoscere a tutti i
soggetti  interessati  dal  concordato  preventivo  biennale  un
congruo  differimento  sia  del  termine  del  31  ottobre  per
l’accettazione della proposta sia di quello di presentazione
delle dichiarazioni”.

È la richiesta avanzata dal Presidente del Consiglio nazionale
dei commercialisti, Elbano de Nuccio, in una lettera inviata
oggi al Ministro dell’Economia, Giancarlo Giorgetti, al suo
Viceministro Maurizio Leo e al direttore delle Entrate Ernesto
Maria Ruffini. I commercialisti avevano già manifestato la
necessità di una proroga attraverso una nota stampa diffusa la
scorsa  settimana  dopo  che  al  Consiglio  nazionale  erano
arrivate  numerosissime  segnalazioni  di  contribuenti  e
professionisti che evidenziano l’insufficienza del termine del
31 ottobre per l’accettazione della proposta e la trasmissione
all’Agenzia  delle  Entrate  delle  dichiarazioni,  alle  quali
devono essere allegate dette accettazioni.
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Concordato  preventivo
biennale.  Commercialisti:
“necessaria  proroga  della
scadenza per l’adesione”
De Nuccio: “Poco tempo a disposizione, si rischia insuccesso
della misura”

 “Per  il  concordato  preventivo  biennale  è  necessaria  una
proroga della scadenza del 31 ottobre”.

È quanto afferma il Presidente del Consiglio Nazionale dei
Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili Elbano de Nuccio.

“Le apprezzate modifiche normative al nuovo istituto, promosse
anche dal Consiglio Nazionale – spiega de Nuccio – sono state
emanate solo ad agosto inoltrato e l’indispensabile circolare
dell’Agenzia delle Entrate è stata diramata il 17 settembre.
In  questo  contesto  nel  quale,  peraltro,  permangono  dubbi
interpretativi, i colleghi, che devono elaborare le proposte e
valutarle  con  i  contribuenti  loro  assistiti,  lamentano
evidenti difficoltà dovute all’esiguo tempo disponibile. Si
rischia un insuccesso della misura”.

Sostenibilità.  Dai
Commercialisti  un
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inquadramento normativo della
CSRD  (Corporate
Sustainability  Reporting
Directive)
Il  Consiglio  e  la  Fondazione  nazionali  dei  commercialisti
hanno pubblicato il documento “Il decreto di attuazione della
CSRD, inquadramento normativo”.

In considerazione dell’entrata in vigore, prevista per domani,
del  D.Lgs.  6  settembre  2024,  n.  125  di  attuazione  della
direttiva (UE) 2022/2464 (Corporate Sustainability Reporting
Directive), il documento contiene un’analisi di insieme delle
principali  novità  dell’intervento  normativo,  focalizzando
l’attenzione  sugli  aspetti  definitori,  utili  ai  fini
dell’inquadramento concettuale e terminologico della materia,
sull’ambito di applicazione delle disposizioni, sul regime di
responsabilità e sanzionatorio, e sui tempi di applicazione.

Più  nello  specifico,  il  documento  si  sofferma  sulle
disposizioni relative alla rendicontazione di sostenibilità e
sull’attività  di  attestazione  sulla  conformità  della
rendicontazione  di  sostenibilità,  prestando  particolare
attenzione alla figura del revisore della sostenibilità e alle
modalità di svolgimento dell’incarico di attestazione sulla
conformità della rendicontazione di sostenibilità.

Al fine di fornire un supporto operativo per i professionisti
che, assunte differenti vesti, dovranno confrontarsi con la
nuova normativa, la parte conclusiva del documento contiene
alcune  tabelle  sinottiche  ove  si  fornisce  evidenza  delle
modalità con cui il D.Lgs. n. 125/2024 incide sulla normativa
vigente, segnalando sia le abrogazioni, sia le integrazioni
effettuate.
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Decreto  correttivo  su
cooperative  compliance,
adempimenti  e  concordato
preventivo  in  Gazzetta
Ufficiale.  Soddisfazione  dei
Commercialisti
Il  Consiglio  nazionale  dei  commercialisti  esprime  “viva
soddisfazione” per la pubblicazione in Gazzetta ufficiale del
Decreto  correttivo  in  materia  di  cooperative  compliance,
adempimenti e concordato preventivo biennale.

“L’approdo in Gazzetta ufficiale di questo provvedimento –
affermano il presidente nazionale della categoria, Elbano de
Nuccio, e il Consigliere nazionale delegato alla fiscalità,
Salvatore Regalbuto – è il concreto risultato che giunge al
termine di una serrata interlocuzione avuta con l’esecutivo,
con  il  Parlamento  e  con  l’Agenzia  delle  Entrate.  Un
provvedimento  che  accoglie  un  nutrito  pacchetto  di  nostre
proposte, avanzate con spirito costruttivo sia per migliore le
norme e provare a favorirne il successo, sia, in tema di
adempimenti,  nell’interesse  dei  nostri  colleghi  e  della
qualità del loro lavoro”.
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